
Allegato 1.1)

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI A VALENZA REGIONALE PER ATTIVITÀ DI 
SPESA CORRENTE PROMOSSI DA SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI, 

ADOLESCENTI E GIOVANI – PUNTO 2.1, LETTERA A. DELL’ALLEGATO A) ANNO 2017

SOGGETTO RICHIEDENTE

Associazione Italiana Soci Costruttori – IBO Italia

TITOLO PROGETTO

IO PARTECIPO : proposte educative per adolescenti attraverso il volontariato 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 50 RIGHE)

Il progetto si rivolge agli adolescenti tra i 14 e i 17 anni negli ambiti provinciali di Ferrara, Parma e Piacenza 
in cui IBO Italia è attiva rispettivamente con due sedi operative e un gruppo locale. Le tre aree, diverse per 
caratteristiche socio – economiche, rilevano al 2016 una popolazione giovanile nella fascia 14 – 17 anni pari 
al 3,4 % nelle aree di Parma e Piacenza e del 3% nel territorio di Ferrara. 

Rispetto al modello di analisi proposto nella Mappa per gli adolescenti 2016 della Regione Emilia Romagna, il 
progetto intende agire sul rapporto tra adolescenti e partecipazione, contribuendo ad innalzare la 
percentuale di coloro che sono impegnati in attività di volontariato sul proprio territorio (i dati del 2016 
attestano un impegno del 11% per le femmine e 10% per i maschi a livello regionale), e promuovendo il 
volontariato come forma di aggregazione. L’impegno sociale e la partecipazione sono modalità per favorire il 
protagonismo dei giovani, attraverso attività e valori (ad es. la solidarietà, la difesa dell’ambiente o il turismo 
sociale) fondamentali nella crescita e nella loro formazione, così come attestato anche dal Progetto 
Adolescenza definito nel 2013 dalla Regione Emilia Romagna. La partecipazione costituisce anche una forma 
di prevenzione rispetto al dilagante fenomeno dei NEET che, pur riguardando fasce di età successive, può 
essere arginata anche grazie al livello di relazioni e integrazione del singolo giovane nel suo territorio.

IBO Italia è una ONG che opera nel campo del volontariato nazionale ed internazionale dal 1957 e che ha la 
sua sede nazionale a Ferrara. Membro di un network europeo nato nel 1953 nel Nord Europa con i primi 
campi di solidarietà per la ricostruzione di case destinate ai profughi della Seconda Guerra Mondiale, ancora 
oggi la sua mission è creare le condizioni per l'accesso all'educazione e alla formazione nei Paesi in via di 
sviluppo, con il coinvolgimento e la partecipazione delle comunità locali e sviluppare una coscienza sociale 
nei giovani tramite esperienze di condivisione e lavoro concreto a favore di persone bisognose. La sua 
attività con gli adolescenti è iniziata alcuni anni fa con i primi laboratori nelle scuole superiori, per 
promuovere i valori del volontariato e della solidarietà internazionale. Il settore negli anni si è rafforzato e 
oggi IBO Italia propone tre tipi di attività per la fascia 14 – 17 anni: 1) accoglienza presso le sue sedi di 
studenti in alternanza scuola – lavoro; 2) laboratori e percorsi nelle scuole di educazione alla mondialità e 
alla cittadinanza attiva e impegno sul proprio territorio; 3) campi di volontariato estivi. Queste attività sono 
cresciute nel tempo e nel 2016 hanno coinvolto, sulle tre provincie: 175 studenti in stage e alternanza scuola 
lavoro, 700 alunni in laboratori nelle scuole, 150 adolescenti in attività di volontariato sul territorio e 70 
adolescenti in campi di volontariato in Italia e in Europa. 

Rispetto agli obiettivi previsti dal bando, il progetto si inserisce nel secondo obiettivo specifico, promuovendo 
per gli adolescenti opportunità di educazione non formale nel tempo libero, in stretta relazione con gli istituti 
scolastici e cercando di rafforzare il radicamento sui tre territori provinciali. 

Sui tre territori target sono già in corso attività di educazione nelle scuole e un buon coinvolgimento in azioni 
di volontariato sul territorio; ma percentuali molto basse di adolescenti di questi territori partecipano a campi 
di volontariato estivi, come esperienze più strutturate.  



Sperimentare diverse modalità di impegno sociale rappresenta una tappa fondamentale nel percorso di 
formazione degli adolescenti, a maggior ragione in un contesto sempre più dinamico ed interculturale come 
la società europea odierna. Citando ancora il “Progetto Adolescenza” della Regione Emilia Romagna nel
capitolo dedicato all’associazionismo, le attività proposte sono un’opportunità per gli adolescenti di “mettersi 
in gioco, sperimentare e condividere culture e linguaggi”, promuovendo “percorsi di responsabilizzazione e 
partecipazione”.

In particolare i campi di volontariato estivi costituiscono un’opportunità di impegno in un periodo dell’anno 
dove gli adolescenti dispongono di più tempo libero ma in cui le offerte di aggregazione sui territori calano 
notevolmente rispetto al resto dell’anno, soprattutto per coloro che non sono inseriti in percorsi di 
aggregazione più strutturati come lo scoutismo o gli oratori. Inoltre i campi di volontariato sono una tipologia 
di esperienza interculturale molto vicina alle esigenze ed al background dei giovani in questa fascia di età, 
che spesso proprio nei periodi extra-scolastici degli anni delle scuole superiori si propongono di vivere le 
prime esperienze autonome di viaggio e conoscenza di nuove realtà e culture. Questa doppia valenza 
dell’esperienza viene confermata dai numerosi genitori che ogni anno ci contattano in cerca di un’esperienza 
di questo tipo per i propri figli, preoccupati del periodo di “vuoto” estivo che spesso si prospetta al termine 
della scuola.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 100 RIGHE). 

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

Il presente progetto intende promuovere opportunità di aggregazione e di educazione non formale per 
adolescenti (14 -17 anni) attraverso attività di volontariato sul territorio e campi di volontariato estivi, in un 
percorso che inizia nelle scuole per coinvolgere genitori, scuole e privato sociale. Il proponente ha già una 
consolidata esperienza nelle attività previste; ciò che ci si propone di fare attraverso il progetto è invece 
rendere la partecipazione alle attività locali e ai campi di volontariato estivo un’opportunità di aggregazione a 
livello territoriale, promuovendo un maggior rapporto con le famiglie e una partecipazione più aggregativa. 
Ad oggi, infatti, in particolare i campi di volontariato hanno già dimostrato di essere una formula che 
funziona e che piace ad adolescenti e genitori ma che si basa su un’elevata frammentarietà in termini di 
provenienza geografica, perdendo in parte quel valore aggregativo che potrebbe invece rafforzarsi nel 
coinvolgimento di giovani provenienti dalle medesime comunità. 

Le azioni previste per il progetto saranno:

1) Incontri nelle scuole e orientamento ai campi di volontariato

In collaborazione con alcuni istituti secondari delle aree provinciali coinvolte saranno organizzati laboratori 
(articolati in una o due sessioni) su cittadinanza attiva e partecipazione e verranno presentate alcune 
opportunità di volontariato attivo, articolati prevalentemente in attività di gruppo (es. giochi di ruolo, visione 
di materiale video, etc.) e finalizzati a stimolare la riflessione e la condivisione tra pari sui temi proposti. La 
promozione dell'impegno volontario contribuisce alla formazione degli adolescenti che conoscono il valore 
della solidarietà, della gratuità, del mettersi in gioco per un obiettivo comune. Si stima di coinvolgere 
indicativamente 60 classi sui tre territori target. 

2) Attività di volontariato sui territori come reciproca conoscenza

Per le esperienze di volontariato a livello locale gli adolescenti avranno l'opportunità di prestare servizio per 
la sensibilizzazione della società civile a tematiche legate alla solidarietà internazionale in occasione di eventi 
e manifestazioni locali. Gli adolescenti potranno impegnarsi in un contesto eterogeneo per età e provenienza 
geografica, favorendo lo scambio intergenerazionale e interculturale. L'esperienza potrà costituire un' 
occasione di rafforzamento delle proprie capacità di lavoro in gruppo e di relazione anche con persone di 
nazionalità diversa. In particolare gli adolescenti potranno svolgere volontariato nell’ambito di iniziative quali 
le Campagne annuali “Fai un pacco per la solidarietà” e “Abbiamo Riso per una Cosa seria” realizzate sui tre 
territori, il Buskers Festival sul territorio di Ferrara e altre iniziative locali calendarizzate annualmente.  

3) Campagna di promozione 

Si realizzeranno azioni di promozione del progetto e delle sue opportunità nei tre ambiti provinciali, in 
particolare per la diffusione della proposta dei campi di volontariato attraverso due campagne facebook 



dirette rispettivamente a genitori ed adolescenti. Verrà inoltre prodotto materiale cartaceo da diffondere nei 
principali luoghi di interesse per i genitori e i minori in questa fascia di età. Si prevede la partecipazione di 
IBO Italia ad almeno un incontro per territorio provinciale dedicato ai campi di volontariato estivi. Si prevede 
inoltre l’acquisto di braccialetti in silicone con logo come gadget di riconoscimento dei partecipanti alle 
attività.

4) Incontri di presentazione con i genitori interessati

In ogni ambito provinciale sarà organizzato almeno un incontro pubblico di presentazione delle proposte di 
campi di volontariato aperto ai genitori interessati al fine di conoscere l’ente promotore e le diverse 
possibilità di campi.

5) Sostegno alla partecipazione ai campi estivi di adolescenti in situazioni di disagio 

Nell’ottica di favorire la partecipazione alle attività anche ad adolescenti che presentano particolari condizioni 
di fragilità, si attiverà una collaborazione con le Aziende per i Servizi alla Persona – Settori Minori dei territori 
di riferimento, allo scopo di individuare un gruppo target di minori (almeno 15 in totale) per cui sostenere i 
costi di partecipazione all’esperienza di campo estivo. Come confermato dai colloqui con le Asp, questo tipo 
di proposte rappresenta una grande opportunità per gli adolescenti che vivono in particolari contesti 
economici e sociali, dove la possibilità di fare esperienze diverse può essere spesso difficile.

6) Formazione dei camp leaders

Nello svolgimento delle esperienze di campi estivi, gli adolescenti saranno affiancati dalle figure di camp 
leaders, fondamentali per garantire ai minori un accompagnamento e tutoraggio adeguati durante 
l’esperienza. I camp leaders, persone con formazione o esperienza in ambito educativo e una preferibile 
esperienza in campi di volontariato estivi, riceveranno una specifica formazione complementare di 3 giorni 
con diverse sessioni: attività di ice - breaking e presentazione dei partecipanti, presentazione dell'ente 
capofila e delle organizzazioni partner, presentazione campi (attività e logistica), manuale del camp leader, 
elementi di primo soccorso, dinamiche di gruppo e relazionali interne al campo, gestione dei rischi e dei 
momenti di crisi. Si prevede la presenza di 1 camp leader per ogni sede di campo. 

7) Incontri di formazione pre-partenza

Presso le due sedi dell'ente capofila saranno organizzati degli incontri pre-partenza per i partecipanti ai 
campi di volontariato. Ogni incontro avrà durata di un giorno e gli adolescenti iscritti al campo potranno 
partecipare insieme alle rispettive famiglie. Gli incontri avranno la funzione di favorire la conoscenza 
reciproca tra i partecipanti e tra gli stessi e i camp leader di riferimento facilitando il processo di team 
building; conoscere più approfonditamente l'ente di invio e le associazioni ospitanti il campo, ricevere 
maggiori informazioni sulle attività proposte e sull'organizzazione logistica e degli spostamenti. IBO Italia 
provvederà a fornire i materiali e il pranzo per tutti i partecipanti. 

8) Realizzazione di campi di volontariato 

I campi di volontariato per adolescenti avranno una durata media di 8-10 durante il periodo estivo (giugno –
agosto 2018) e si svolgeranno presso comunità di accoglienza e di tutela dell'ambiente e del territorio, 
ognuna delle quali definirà insieme ad IBO Italia un turno di campo nell’arco dei mesi estivi.

Il programma definitivo, in termini di date, luoghi e attività, verrà elaborato nei primi mesi del 2018 e 
successivamente pubblicato sul sito web di IBO Italia e promosso attraverso i canali sopra descritti (attività 
3). Nell’ambito dei campi di volontariato, IBO Italia lavora con due reti internazionali di associazioni europee 
che organizzano campi di volontariato estivi e questo consente di accentuare la dimensione internazionale di 
queste proposte, sia perché gruppi di adolescenti da altri paesi europei partecipano a campi di volontariato 
in Italia, sia perché per gli adolescenti italiani si aprono opportunità di svolgere questa esperienza in un  altro 
paese europeo. A titolo di esempio, il programma campi per adolescenti del 2017 prevede 6 proposte di 
campo in Italia (in Emilia Romagna, Calabria, Sicilia e Piemonte), di cui 5 prevedono la compresenza di 
adolescenti italiani e stranieri. Inoltre sono previste almeno 10 proposte di campo in diversi paesi europei. 
Per il programma 2018 si stima la definizione di almeno 8 proposte di campo in Italia e l’attivazione di 
scambio e collaborazione su 10 proposte europee.

Ogni adolescente, quindi, potrà iscriversi – compatibilmente con il numero di posti disponibili – alla proposta 
di campo più vicina ai propri interessi. 



I partecipanti condivideranno spazi comuni per dormire e ci sarà una gestione condivisa di momenti 
quotidiani (preparazione dei pasti, pulizie etc.) allo scopo di promuovere e stimolare la capacità di lavorare in 
gruppo e la responsabilità verso il bene comune. 

Ogni realtà di campo proporrà attività di volontariato differenti, tutte le proposte saranno tuttavia 
caratterizzate da lavori di tipo manuale adatti alle età dei giovani partecipanti: tinteggiatura di interni per il 
ripristino di strutture destinate a scopi sociali, pulizia di aree verdi, accudimento di piccoli animali da 
allevamento, bonifica di aree abbandonate. Alcuni  momenti saranno dedicati alla conoscenza del territorio 
locale o ad approfondimenti su tematiche particolari, come ad esempio legalità e lotta alle mafie per alcuni 
campi proposti tra Calabria e Sicilia. 

Il vitto e l’alloggio saranno garantiti da IBO Italia e dalla comunità ospitante, mentre i partecipanti si faranno 
carico dei costi di viaggio, eccetto per il gruppo di partecipanti previsto dall’attività n. 5.

9) Valutazione finale

Al termine di ogni singola esperienza di campo, responsabili, camp leaders, adolescenti e rispettive famiglie 
saranno contattati per una valutazione finale dell’esperienza al fine di testare, attraverso specifici 
questionari, la valenza educativa delle esperienze e favorire dei miglioramenti in termini organizzativi e 
qualitativi.

Il progetto verrà realizzato in rete con diversi soggetti sui territori provinciali. In primo luogo saranno 
coinvolti alcuni istituti secondari di II grado: per l’area di Ferrara Liceo Statale Giosuè Carducci, Liceo 
Artistico Dosso Dossi, Istituto Tecnico Industriale Statale "N. Copernico - A. Carpeggiani" e Istituto Prof.le 
Industria e Artigianato "Ercole I d'Este"; per l’area di Parma Liceo "G. Marconi", Liceo Scienze Umane 
"Sanvitale", I.S.I.S.S. "Pietro Giordani", Convitto "Maria Luigia” e il Liceo Artistico “Toschi” e per l’area di 
Piacenza Liceo "Gioia" e L’Istitituto IPSIA Mattei di Fiorenzuola. 

Inoltre si prevede il coinvolgimento delle Aziende per i Servizi alla Persona – settore Minori e degli Sportelli 
Infomagiovani dei capoluoghi di Provincia.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Provincia di Ferrara (in particolare Distretto Ferrara CENTRO_NORD), la Provincia di Parma (in particolare  il 
Distretto di Parma) e la provincia di Piacenza (in particolare Distretto Urbano di Piacenza e Distretto di 
Levante).

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 20 RIGHE)

Il progetto mira a raggiungere almeno 1.500 adolescenti, di cui almeno 290 saranno coinvolti in attività di 
volontariato strutturate sul territorio locale o in campi estivi. In maniera indiretta il progetto raggiungerà gli 
insegnanti di riferimento per le classi coinvolte (almeno 30 docenti) e la rete famigliare e amicale degli 
adolescenti (circa 7.500 persone).

Nello specifico i risultati attesi sono:

- Almeno 1.500 studenti (14-17 anni) di scuole superiori di II grado dei territori coinvolti hanno una 
maggiore consapevolezza e conoscenza della partecipazione attiva e volontariato sui territori

- Coinvolgimento di almeno 250 adolescenti in esperienze di partecipazione attiva sui territori

- Almeno 40 adolescenti, di cui almeno 15 provenienti da situazione di fragilità socio-economica, provenienti 
dai territori target partecipano ad un campo estivo di volontariato 

- Rafforzata la collaborazione attiva e costruttiva tra organizzazioni di volontariato ed istituti scolastici 
superiori

_____________________________________________________________________________________

DATA PER L’AVVIO DEL PROGETTO (non prima del 1° settembre 2017)

1 settembre 2017 

TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO (entro il 31/8/2018 SENZA POSSIBILITÀ DI PROROGA)



31 agosto 2018

CRONOPROGRAMMA

2017 2018

Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago

AZIONI

1. Incontri nelle scuole:

1.1 
pianificaz
ione

x x x

1.2 
Realizzazi
one

x x x x x

2. Attività 
di 
volontari
ato sui 
territori 

x x x x x

3.  
Campagn
a di 
promozio
ne

x x x x x x

4. 
Incontri 
con i 
genitori 

x x x

5.  
Icollabor
azione 
con le 
ASP

x x x x x

6. 
Formazio
ne dei 
camp 
leaders

x

7. 
Incontri 
di 
formazio
ne pre-
partenza

x x

8. Svolgimento dei campi di volontariato.

8.1 
Pianificaz
ione

x x x

8.2 
Realizzazi
one

x x x

9. 
Valutazio
ne finale

x



EVENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 20 RIGHE):

1) Questionari di valutazione da somministrare a studenti e docenti in merito alla qualità ed efficacia degli 
incontri nelle classi;

2) Registrazione della partecipazione degli adolescenti alle iniziative sul territorio (fogli firme) e focus group 
di restituzione in seguito alle principali campagne

2) Questionari di valutazione somministrati, in separata sede, agli adolescenti, rispettive famiglie e 
responsabili di campo al termine dei campi estivi

3) Elaborazione dei dati raccolti in forma statistica e divulgativa

A) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE Euro 26.089

(massimo il 70% del costo del progetto)

B) COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare la/e quota/e a carico del/dei soggetto/i finanziatore/i):

Soggetto proponente: Euro 11.182

Altri cofinanziatori del progetto (indicare quali e 

il concorso finanziario di ciascuno di essi):

_______________________________ Euro________________

_______________________________ Euro________________

TOTALE Euro 37.271

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

(dettagliare per tipologia di spesa)

Euro 9.216          (Coordinatore campi per adolescenti e attività nelle scuole su Ferrara)

Euro 2.700          (Referente attività sul territorio Ferrara)

Euro 4.307         (Coordinatore attività nelle scuole e sul territorio per Parma e Piacenza)

Euro 1.932         (Responsabile attività di comunicazione e promozione)

Euro 5.600           (Animatori con ruolo di camp leader)

Euro 500             (Grafica e Stampa postcard)

Euro 1.000          (Campagna di promozione campi di volontariato sui social media)

Euro 550         (Grafica e produzione di braccialetti in silicone come gadget di riconoscimento   nello 
svolgimento delle diverse attività)

Euro 600            (Vitto e alloggio per corso di formazione camp leader)

Euro 960           (Viaggi dei camp leader residenza – luoghi di campo)

Euro 120            (Assicurazione camp leader)



Euro 250           (Vitto per incontri di formazione pre-partenza)

Euro 600           (Assicurazione adolescenti per svolgimento campi di volontariato)

 Euro 3.750       (Contributo per la partecipazione ai campi di volontariato di 15 adolescenti in situazione  
di disagio)

 Euro 200             Cancelleria

 Euro 200             (Spese telefoniche per informazioni e gestione iscrizioni ai campi)

 Euro 150             (Spese per fotocopie)

 Euro 3.600          (Quota parte spese di affitto comprensiva di utenze, pulizia e sicurezza)

 Euro 325  (N. 5 viaggi Ferrara – Parma a/r per coordinamento e incontri pubblici e con i genitori)

 Euro 360  (N. 4 viaggi Ferrara – Piacenza a/r per coordinamento e incontri pubblici e con i  genitori)

 Euro 350        (N. 10 viaggi Parma – Piacenza a/r per coordinamento attività, realizzazione laboratori e 
incontri di promozione e coordinamento Asp)

Euro 37.271 (TOTALE SPESA PROGETTO: A+B) (minimo 15.000,00 euro; massimo 80.000,00 
euro, punto 2.5 allegato A

Ferrara, 7 giugno 2017  Il Legale Rappresentante

 (FIRMA LEGGIBILE PER ESTESO) ___________________________________


